
ALLARME.A SantaLuciafestadi «compleanno» delCentrocomunale

Anziani,lacrisispaventa
«Alfreddoesolounpasto»

ASSISTENZA. A finedicembresiconclude uno studio promossodalla Uesuisistemidi cura

Ricercapsichiatrica,Verona
siconfermaprimainEuropa

Diecianni fa, l'amministrazio-
ne comunale ha dato il via a
un progetto messo a punto
per raggruppare gli anziani
della città con attività cultura-
li e ricreative. Il primo spazio
fisico in cui pensionati e non-
ni hanno trovato possibilità di
svago e di incontro, è stato
quello di Santa Lucia, tra via
Velino e Santuario della Salu-
te. Ed è quindi qui che, qual-
chesera fa, è andata inonda la
grande festa di compleanno.
«AVeronacisono46milaan-

ziani che percepiscono meno
dimilleeurodipensionealme-
se, di cui il 20 per cento solo
500o600euro», riferisce il se-
gretario provinciale della Fap,
Federazione anziani e pensio-
nati Acli, Francesco Roncone.
«Quest'anno la situazione è
tragica, molti non accendono
il riscaldamentoeconsumano
un solo pasto al giorno».
La struttura di via Velino

che, dopo l'Auser, da 4 anni è
gestita dalle Acli, ospita ogni
giorno una cinquantina di
utenti, intrattenendoli con

danze popolari, laboratori,
massaggi shiatsu e una miria-
de di altre iniziative che si sus-
seguono dal lunedì alla dome-
nica. «Offriamo la misurazio-
ne gratuita della pressione e
della glicemia», precisa Ron-
cone, dopo aver soffiato sulle
10candeline insiemeadasses-
sori e rappresentanti della
quartacircoscrizione, tracui il
presidente Daniele Bernato e
Carlo Badalini del Pd, che per
primo ha aperto il Centro.
«Questa è diventata una se-

de simbolo, la prima a essere
stata avviata dopo la delibera
di giunta del marzo del 2003
studiata ad hoc per gli anzia-
ni», riferisce l'assessore al de-
centramento Antonio Lella.
«I servizi sociali ultimamente

hanno visto raddoppiare le ri-
chieste, anche dai pensionati,
ma sono riusciti a mantenere
tutti i servizi»”, interviene l'as-
sessore al sociale, Anna Leso.
Ilregalo, immancabileaogni

festa di compleanno, è arriva-
to dal parlamentino di via Te-
vere: una bicicletta acquistata
in un primo momento per il
consigliere del Movimento 5
Stelle,MariaTeresaOrtuacui,
poco più di un mese fa, è stato
rubato il mezzo a pedali pro-
prio fuoridallasalaconsiliare.
Avendo acquistato una nuova
bicicletta a sue spese, Ortu ha
deciso di devolvere l’omaggio
al Centro di via Velino, perché
sia messo in palio a una pesca
dibeneficenzaoper raccoglie-
re fondi. •C.Baz.

Donazionebici alcentroanzianidi viaVelino

SANITÀ.Ancorain altomareil futurodel Centroriabilitativoperpazientipsichiatrici cherischia dichiudere afine2013

VillaGuardini,convenzione
prorogataperunsolomese

Elisa Innocenti

Verona si conferma ancora
unavoltacapitaleeuropeadel-
lapsichiatria. Il 31 dicembresi
concluderà uno studio pro-
mosso dall'Unione europea,
con un finanziamento di tre
milioni di euro, con l'obiettivo
di comparare i sistemi sanita-
ri, in relazione ai servizi e ai fi-
nanziamenti per la salute
mentale, di nove Paesi euro-
pei; oltre all'Italia, partecipa-
no e vengono presi in esame i
sistemi di Austria, Estonia,
Finlandia, Francia, Romania,
Norvegia,SpagnaeRegnoUni-
to. E a coordinare questo im-
ponentestudioè stataproprio
Verona, che ha anche dimo-
stratodipossedereunodeiser-
vizi socio-sanitari migliori.
«Il progetto nasce dall'esigen-
zadiuniformareisistemiadot-
tatidaivaripaesidell'UEper il
finanziamento e la valutazio-
nedelleprestazioni della salu-
te mentale in relazione ai loro

servizi sanitarie sociali», spie-
gaFrancescoAmaddeo,delDi-
partimentodiSanitàpubblica
e medicina di comunità dell'
università scaligera. «Che Ve-
ronasiastatasceltapercoordi-
nare è un bel riconoscimento
per la ricerca veronese nel
campo della psichiatria. Ab-
biamosviluppatoottimecom-
petenze nella valutazione dei
servizi, come dimostra anche
l'esistenzadiuncentroricono-
sciuto dall'Organizzazione
mondiale della Sanità».
Ipartnerdelprogettostanno

lavorando per stabilire come
le variazioni nella struttura e
nelle caratteristiche dei siste-
midifinanziamentodellasalu-
tementale inquestiPaesi inci-
dano sulla qualità delle cure e
l'appropriatezza dei percorsi
attraverso il sistema dei servi-
zi. Gli esiti dello studio contri-
buirannoaidentificaremiglio-
ri pratiche ed efficaci innova-
zioni e componenti del siste-
ma di finanziamento, nonché
a trarre conclusioni e propor-
re raccomandazioni sul modo
migliore di strutturare i siste-
midifinanziamentonelconte-
sto dei diversi paesi.
Ilprogettohaprodottoper la

primavoltainassolutounade-

scrizione generale comparati-
va e onnicomprensiva dei col-
legamenti tra il finanziamen-
todellasalutementaleeirisul-
tati dei servizi per la salute
mentale in Europa e i risultati
preliminari sono stati da poco
presentati.
«Sono stati presi in conside-

razione diversi indicatori di
qualitàeilsistemaveneto,eve-
roneseinparticolare,èrisulta-
to tra i migliori in assoluto. Ad
esempio abbiamo tra i tempi
diricoveropiùbrevi: in15gior-
ni il paziente lascia l'ospedale.
Questoèsegnodiottimaorga-

nizzazione, perché ormai è ri-
saputoinpsichiatriachelaria-
bilitazione va fatta nel territo-
rio, facendo tornare la perso-
na al più presto alla sua vita.
Una lunga degenza», conclu-
de Amaddeo, «è indicatore di
bassa qualità del servizio. Cer-
to anche noi abbiamo subito
dei tagli, che hanno costretto
adunariorganizzazione, ma il
nostrosistemarimanetraimi-
gliori».
Altro fattore a vantaggio del-

la sanità veronese è l'integra-
zione dei servizi. «In altri Sta-
ti, ospedali, ambulatori evarie
strutture hanno amministra-
zioni separate. Da noi invece i
servizi sono gestiti da un'uni-
caorganizzazioneequestoga-
rantisce lacontinuitànellacu-
ra e nell’ assistenza».
MacheVeronaeilVenetosia-

no esempio di buone pratiche
daseguireèdimostratodal fat-
to che, già nel 2009, è stato si-
glato un accordo tra la nostra
regioneelaCatalognapercon-
dividere elementi del sistema
sanitario. «Veniamo presi ad
esempiodaglialtriPaesi»,con-
clude Amaddeo, «anche gra-
zie alla lunga tradizione di ri-
cerca e assistenza in questo
campo».•

Ilcentro di riabilitazione psichiatricaa VillaGuardinirischiala chiusura

Edal2014provad’ammissione
anticipataall’8diaprile

Per la Fap a Verona due
pensionati su dieci vivono
con 500 euro al mese e
devono tagliare su tutto

Abbiamo
avviatolapratica
dafebbraio.Il
serviziodeve
poterproseguire
MONICA LAVARINI
PRESIDENTEDIICISS

Elena Cardinali

Èancora inaltomare, siapure
con qualche timido spiraglio
per una soluzione positiva, la
vicenda relativa agli operatori
di Villa Guardini, sopra Avesa,
il Centro terapeutico residen-
ziale protetto che fa capo al
Servizio primo e secondo del
Servizio di Psichiatria di Bor-
go Trento così come per i pa-
zienti che da anni sono seguiti
con programmi riabilitativi
personalizzati.
La questione, sollevata dagli

stessi operatori, una ventina
tra oepratori socio-sanitari ed
educatori, gestiti dalla coope-
rativaCodesseper iquali ègià
stato avviato l’iter per il licen-
ziamento, riguardava il man-
cato rinnovo della convenzio-
netra l’Iciss, Istitutidiservizio
socio sanitario, proprietario
della struttura, e l’Ulss 20, a
causa di un ritardo burocrati-
co da parte della Regione.
Il timore espresso dagli ope-

ratori è che si voglia far cadere
laconvenzioneecancellareco-
sì il servizio offerto da Villa
Guardini, a cui fanno riferi-
mento una ventina di pazienti
inviatidaiserivipsichiatricidi
Borgo Trento, nell’ambito dei
«tagli» alla Sanità veneta.
L’ipotesi, però, non ha trova-

toconferme,anzi.Siadaiverti-
ci di Iciss che da quelli del-
l’Ulss 20 è stata espressa la vo-

lontà di mantenere inalterata
l’attivitàassistenzialeeriabili-
tativa per pazienti con proble-
mi psichiatrici ospitati a Villa
Guardini. Ma i fatti sembrano
andare in un’altra direzione.
«Lo scorso 20 dicembre sia-

mo stati convocati in provin-
ciacon i sindacati, i verticidel-
l’Iciss e dell’Ulss 20», spiega
AndreaLaperti,unodegliope-
ratori socio-sanitari di Villa
Guardini. «Tutti dicono di vo-
ler mantenere il servizio ma
l’unica risposta positiva è che
ci hanno dato una proroga fi-
noalla finedigennaio. Speria-
mo che a febbraio la situazio-
ne si sblocchi».
La presidente di Iciss, Moni-

caLavarini,decisa amantene-
re il servizio «nel rispetto del-
le esigenze dei pazienti, delle
lorofamiglieeanchepersalva-
guardare il lavoro eccellente
fatto finora a Villa Guardini
dalpersonaleimpiegato»,pre-
cisa che per quanto riguarda
autorizzazione e accredito,
«per i quali ci siamo mossi an-
cora a partire dallo scorso feb-
braio con l’iter burocratico
previsto, siamoancora inatte-
sa che la dirigente regionale
dei Servizi Sociali istruisca la
nostra richiesta e faccia invia-
re richiesta al dirigente del-
l’Ulss 20 per il controllo alla
struttura di Villa Giardini e
dial’okayperlapraticapresen-
tata. Inquantoallaconvenzio-
ne, sono in attesa di sentire il

responsabile dell’Ulss 20 per
contestualmente reimpostare
la convenzione tra Iciss, Ulss
20 e cooperativa Codess».
Allo stato delle cose, aggiun-

ge la presidente Lavarini,
«Icissattendechel'Ulss20tra-
miteildirigenteprepostoeffet-
tui il necessario controllo alla
strutturaperpoiprocedereim-
mediatamente con richiesta
di accredito e ulteriore okay
dalla Regione. A sua volta
l’Ulssattendeilvia liberadalla
Regione sulla struttura per
procedere con firma conven-
zione mentre Codess attende
la convenzione per proseguire
anche con rapporto contrat-
tuale con i loro lavoratori che
operano a Villa Guardini».
E precisa: «Sono seriamente

preoccupataperchéselasitua-
zionenonsisbloccaalivellore-
gionale che deve far inviare
dall’Ulss 20 i controlli, Codess

lascierà a casa 16 operatori.
Cioè significa 16 famiglie che
resteranno senza stipendio;
non mi pare un bel regalo di
inizio 2014. E per i 20 pazienti
dellastrutturanoncisaràpro-
seguimento del progetto tera-
peutico assistenziale in quan-
to trasferiti a cura dell'Ulss 20
inaltre sedi».
Unasituazioneassolutamen-

te paradossale, conclude la
presidenteLavarinichehalan-
ciato un appello al presidente
della Giunta regionale Luca
Zaia e agli assessori regionali
alla Sanità Luca Coletto e ai
Servizi sociali Remo Serna-
giottopersbloccarelasituazio-
ne in Regione, «superando il
burocratese e l'immobili-
smo». La scadenza del 31 di-
cembre è alle porte. Basterà la
prorogadiunmesepersupera-
re l’impasse burocratico?•
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UNIVERSITÀ. Ilricorso perilbonus maturità

Testdimedicina,
altri28studenti
potrannoiscriversi

Glioperatori,periqualiègià
avviatol’iterperilicenziamenti,
resterannofinoafinegennaio
ImpasseburocraticoinRegione

«Un disagio contenuto, infe-
riore rispetto a quello che te-
mevamopotesseverificarsido-
po il caos seguito all’annulla-
mento del bonus maturità ai
finidel testdi ingressoalcorso
di laurea inMedicina».Saran-
no infatti 28, al massimo, gli
aspiranti camici bianchi che
avrannoildirittoaimmatrico-
larsi all’ateneo scaligero dopo
cheilCineca, ilCentrodicalco-
lo che opera per conto del mi-
nistero dell’Università, ha ri-
pubblicato ieri le graduatorie
dei ragazzi che hanno supera-
to il test di Medicina. Il gover-
no aveva infatti ammesso,
qualchesettimanafa, l’iscrizio-
ne in sovrannumero di chi era
risultatoescluso o penalizzato
a causa dei punti connessi al
bonus maturità, ritenuti non
piùvalidi,adifferenzadiquan-
to previsto dal bando, in base
a una comunicazione giunta a
esame di ammissione già in
corso.
La raffica di ricorsi conse-

guente aveva fatto temere che
gli aventi diritto potessero es-
sere, solo in riva all’Adige, di-
verse decine. E che il loro arri-
vo nella schiera delle matrico-
le costringesse a far saltare al-
cune attività come seminari,
laboratoriosopralluoghi inre-
parto realizzabili, per loro na-
tura, solo in piccoli gruppi di
studenti.
«Inbaseallanuovagraduato-

ria all’università di Verona
hanno il diritto di iscriversi,
entro il 31 gennaio 2014, al
massimo sei studenti che era-
no risultati invece esclusi»,
spiega Roberto Leone, presi-

dente vicario del corso di lau-
rea in Medicina e chirurgia.
«Altri 22 sono, inoltre, coloro
che, pur idonei, per la posizio-
ne originaria in graduatoria
avevano dovuto optare per al-
tresedi inItaliaecheaottobre
2014 potranno infine sceglie-
re di trasferirsi qui, se vorran-
no,entrandoalprimoosecon-
do anno in base ai crediti ac-
quisiti nel frattempo. In ogni
casol’impattosaràinferioreri-
spetto ai timori della vigilia».
Fugata dunque la possibilità

di disservizi alla didattica, il
problema, ora, è come acco-
gliere i nuovi iscritti, che si af-
facceranno al corso avendo
perso quasi completamente le
lezioni del primo semestre.
«Visto l’esiguo numero di ra-
gazzi interessatidall’operazio-
ne», continua Leone, «vaglie-
remoladisponibilitàdeisingo-
li docenti a mettere a disposi-
zione materiali ed eventuali
spiegazioni per permettere lo-
ro di accedere eventualmente
agli esami. Di sicuro non sono
loro a dover pagare: in tutta
questa situazione gli studenti,
così come gli atenei, sono stai
solo vittime del sistema».
Intanto, per il 2014, la data

deltestdiammissioneaMedi-
cina(incalendariopersettem-
bre) è già stata anticipata all’8
aprile: uno spostamento che
soddisfa gli addetti ai lavori
che, alle prese dal 2013 con le
graduatorie su base naziona-
le,avrannopiùtempoperstila-
re l’elenco degli immatricolati
ai vari atenei entro l’autunno,
garantendocosìunavviorego-
laredelle lezioni. •E.PAS.

FrancescoAmaddeo

Coordinato un progetto
che coinvolge nove Paesi
per uniformare approcci
e interventi terapeutici
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